
 
 

 

 

 

    

CIRCOLARE n. 76 

                                                                                                        Al Personale docente  
Ai Collaboratori Scolastici 

                                                                                                                                                SEDE  
 

Oggetto : Infortuni a scuola  e obblighi di sorveglianza 
 
   Registriamo,  di tanto in tanto,  infortuni  agli studenti a scuola. Dall’inizio del presente anno 
scolastico ad oggi ne abbiamo registrati n. 6. Non sono pochi, né di poca gravità . Nello scorso 
anno furono 13.  Per la statistica, in questo anno , gli infortuni sono  in forte aumento.  Preoccupano 
quelli che capitano all’ultimo momento della giornata e nel fuggi, fuggi generale , gli studenti si 
ritrovano al pronto soccorso senza aver  informato  il personale della scuola. L’informazione arriva il 
giorno dopo dai genitori.  
   Gli infortuni spesso non sono prevedibili ed evitabili e nulla si potrebbe fare per evitarli.  
   Tuttavia i docenti e il personale scolastico hanno l’obbligo di sorveglianza sugli studenti fino 
alla loro uscita da scuola e le conseguenti responsabilità che discendono dagli art. 2047 e 2048 
del Codice Civile.  L’obbligo di vigilanza sugli alunni ha carattere prioritario su ogni altra attività e 
incombe su tutto il personale della scuola, in particolare sui docenti e sui collaboratori scolastici.  
   Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni è il docente 
assegnato alla classe in quella scansione temporale.  Il collaboratore scolastico non può rifiutare di 
svolgere la vigilanza su richiesta del docente e, in caso d’omissione, è responsabile dei danni subiti 
dagli alunni.  
   Il CCNL comparto scuola vigente obbliga i docenti a prestare servizio 5 minuti prima 
dell’inizio delle lezioni. Gli Organi Collegiali del nostro Istituto hanno stabilito l’inizio delle lezioni 
alle ore 8,15. Cinque minuti prima significa ingresso in aula alle ore 8,10. Da questo momento 
inizia  per i docenti la responsabilità della vigilanza sugli studenti. Le lezioni terminano in 
prevalenza alle ore 13,15 , la vigilanza è obbligatoria fino all’uscita da scuola 
Non esiste il vuoto di vigilanza.  
    I collaboratori scolastici, per favorire il cambio delle classi da parte degli studenti  e/ o dei docenti  
nelle classi il cambio di turno e per intervenire in caso di necessità (per es. per esigenze urgenti dei 
docenti, per interventi di servizio diversi:  Antincendio e/o di Primo Soccorso, ecc.), sono tenuti a  
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rispettare e vigilare  il proprio piano di servizio e a presidiare costantemente il proprio settore, senza 
allontanarsi, se non per chiamata degli Uffici della Scuola o per gravi motivi.  
    Durante l’esercizio delle attività didattiche, il docente in orario è responsabile della vigilanza sugli 
alunni della sua classe compresi gli studenti che, per motivi disciplinari, sono stati temporaneamente 
allontanati dall’aula o autorizzati ad uscire dalla stessa  per motivi personali. Il docente deve 
conoscere perfettamente il luogo dove si recherà lo studente ed essere certo che non ci siano  
condizioni di pericolo. Il docente è tenuto, comunque con relazione scritta a informare gli Uffici per 
gli adempimenti previsti dalle leggi in materia di infortunio. La mancata relazione scritta potrà 
costituire il presupposto per avvio di procedimento disciplinare per mancata vigilanza.  
   La vigilanza deve essere assicurata con la presenza del docente anche durante le assemblee di 
classe autorizzate.  La presenza dei docenti è essenziale per suggerire ed educare al rispetto di regole 
democratiche e civili. Gli studenti vogliono il vostro aiuto, probabilmente non sanno manifestarlo. 
   I nostri studenti hanno un’età  superiore a 14 anni, sono nell’età della consapevolezza, e il docente 
può consentire allo studente che lo richieda di uscire dall’aula o dal laboratorio controllando, 
tuttavia, che l’allontanamento sia motivato e  limitato al tempo strettamente necessario. Vale il 
giudizio dei docenti. 
   I collaboratori scolastici, in caso di assenza del docente  dall’aula, dovranno avvertire subito i 
docenti collaboratori del Dirigente per la sostituzione e copertura della classe.  
   I docenti che iniziano il servizio a partire dalla 2^ ora o successiva o che hanno avuto un’ora 
“libera”, sono tenuti a farsi trovare, al suono della campana, già davanti all’aula interessata per 
consentire il rapido cambio del docente sulla scolaresca. I collaboratori scolastici, all’inizio delle 
lezioni antimeridiane o pomeridiane o ai cambi di turno dei docenti, debbono accertarsi di eventuali 
ritardi o di assenze dei docenti stessi nelle classi; in caso di ritardo o di assenza dei docenti, i 
collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone, nel contempo, avviso ai Docenti 
Collaboratori.  
   La vigilanza sui minori  portatori di handicap grave, particolarmente imprevedibili nelle loro azioni 
ed impossibilitati ad auto regolamentarsi, deve essere sempre assicurata dal docente di sostegno in 
orario e dal docente della classe coadiuvato, in caso di necessità,  da eventuali educatori  in servizio e 
da collaboratori scolastici in particolare da quelli dedicati ai sensi dell’art. 47, comma 1, lettera b) del 
CCNL. 7.  
   Lo scrivente auspica una costante e maggiore  vigilanza da parte di tutto  il personale scolastico,  al 
fine di  eliminare ogni  condizione e comportamento che possa rendere prevedibile e possibile un 
incidente o infortunio a scuola e ringrazia per il maggiore senso di responsabilità che ognuno saprà 
mettere in campo per ridurre drasticamente gli infortuni. 
 
 
                                                                                                              IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
                                                                                                                         Pietro ROTOLO 

                                        Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                                                ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D.L. 39/93 

 

 

 


